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ASSOCIAZIONE 


Face tutti i giorni, eccettuale 
1» domeniche. 

Associazione per l'Italia Live3? 
«il'anno, somestre e trimestre in 
proporzione; per gli Stati esteri 
da aggiungersi le spese postali. 

Un numero separato cent. 10, 
arvetrato cent. 20. 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casa Pellini N 14 








Col f° luglio è aperto L'abbonamento 
al secondo semestre, al prezzo indicato 
in testa ‘al Giornale, 

Si raccomanda ai nostri benevoli associati, 
che fossero in arretrato coi pagamenti, a porsi 
"in regola coll'Ammipistrazione. 


. ge e n° 
Atti Ufficiali 
La Gazz. U/ficiale del 10 luglio contiene: 
1. R. decreto 1° giugno“che autorizza l'inver- 
zione del residuo capitale dol Monte Frumentario 
di Coccaglio (Brescia) nella istituzione di un 
baltatico per soccorrere le madri bisognose del 
Comune, 5 
2. Id. id, che erige in corpo morale il pio 
legato istituto dalla fn Lucia Rossi pel conferi- 
mento di tre doti alle giovinette più povere 
« della parrocchia di S.Maria sopra Minerva in Roma. 
3. Id. id. che erige in corpo ‘morale l'Opera 
pia Fano in Mantova. 


4. Disposizioni nel personale della pubblica 
istruzione. 


La Gazz. ufficiale dell'1) luglio contiene: 

1. R. decreto 29 jmaggio, che approva una 
tabella di aggiunte e modificazioni al ruolo or- 
ganico degli stabilimenti della Regia Upiversità 
di Torino. 


2. Id. 19 giugno, che apre un concorso a sette 


premi, di diversa importanza, in favore di coloro 
che eseguiranno delle opere nell'interesse dell’a- 
gricoltura e con buona riuscita. 

8, Id. 3 luglio, che riunisce al distretto nota- 
rile di Sassari il Collegio, il Consigiio e l'Ar- 
chivio notarile di ‘Tempio Pausania. 

4. Disposizioni nel personale giudiziario. 


BSEIZT5 AI EE Er? 


Ogni volta, che si vogliono fare delle frasi ad 
effetto, si suole «pronunciare questa parola sa- 
cramentale: Fase delle economie! 

Ben detto, se questa parola non fosse più 
spesso pronunéiata da quei medesimi, che so- 
gliono anche reclamare le maggiori spese. 

Noi vogliamo ammettere però, che delle eco- 
nomie se ne possano fare, ma non già che sia 
probabile, che si facciano delle #2in07i spese, 
quando lo spendere suole crescere da per tutto 
în ragione della libertà e della crescente ci- 
viltà dei Popoli, giacchè molte più cose d’inte- 
resse comune vi si sogliono e vogliono fare 
per voto dei cittadini medesimi. 

Per fare economie nei adunque intendiamo, 
che si abbiano da risparmiare tutte le spese 
inutiti, che non sono certo poche e che quello 
che si spende ‘sì spenda meglio e con maggiore 
utilità di tutti. 

Non sono che.i barbari ed incivili quelli che 
o non hanno nemmeno bilancio, o spendono po- 
chissimo per il comune vantaggio. Ma i bilanci 
dei Popoli civili crescono di anno in anno; e 
non conviene farsi illusioni în proposito. Si spen- 
de di più nella famiglia del ritco e de! povero, 
nel Comune, nella Provincia, nello Stato, 

Quando non c'erano seuolé pubbliche e gra- 
tuite, non strade, non pubblica assistenza di 
«medici, non illuminazione, certo i Comuni spen- 
devano meno. Meno spendevano gli Stati quando 
non avevano eserciti numerosi e permanenti per 


assicurare la propria indipendenza e le sostanze. 


dei privati, quando non c'erano ferrovie e na- 
viglio a vapore e poste celeri e frequenti ed il resto. 
Ma chi vorrebbe non avere tutto questo e tor- 
nare alla pigra diligenza od immobilizzarsi, come 
accadeva un tempo di’ novantanove centesimi 
della popolazione, che ron usciva in tutta la 
vita dal suo breve’ circondario, e gli scambi 
erano ridotti alla pura becessità ? Anche l'Italia 
ha speso dei miliardi in ferrovie e ne domanda 
degli altri per spenderli ancora, Siamo adunque 
‘ lontani dal fare delle economie in questo ramo. 
Ci. sono di quelli, che dicono di licenziare l'e- 
sercito ; ma chi può dirlo sul serio, quando tutte 
le Nazioni confinanti sono armate e mamfestano 
non. di rado l’intenzione d' invadere l’altrui ? 
Pure ammettiamo che anche in questo si pos- 
sano fare delle economie. Ma ciò avverrà, quando 
tutti andranno alla scuola e che "i giovanetti 
Avranno appreso in essa la ginnastica militare, 
che .sia ‘proseguita fino agli esercizii di compa- 
guia della gioventà prima che passi tutta per 
l’esercito e così l’intera Nazione si venga di- 
Sciplinando ed'agguerrendo, e Je ferme obbliga- 
torie. servano ‘soltanto agli esercizi di campo. 
Una: economia potrebbe essere anche quella di 
adoperare l'eserato' nelle opere pubbliche, come 
facevano i soldati romani per le strade. Se, an. 
dando sopra alle. pedanterie militari, sì adope-, 


rassero i soldati a costruire strade, ferrovie, 
canali per le irrigazioni e le bonifiche, non sol- 
tanto sì farebbero grandi risparmii e si avrebbe 
mantenuto, o dato a tutti la abitudine del la- 
voro, ed accresciuto la pubblica ricchezza, ma 


anche liberato più presto il paese dalle maffie, . 
‘ dal briga:taggio e da tanti altri flagelli, che 


costano assaì în giudici, in carabinieri, in pro- 
cessi, in carceri, in diminuita produzione. , 

Ma quando i rettori della falsa e  vigliacca 
politica rimproverano all'Italia di avere accre- 


‘ sciuto di miljardi il detito pubblico per acqui- 


stare il massimo bene dell’indipendenza ed unità 
nazionale e la dignità di uomini liberi, se non 
dicono un’ insulsaggine, commettono un vero de- 
litto verso la Nazione. 

Non si calcolano poi tutti i debiti, che il Go- 
verno nazionale ha assunto dui sette Governi 
di prima, fe che sono ancora la parte maggiore. 


Non si calcola,Zche i debiti fatti per le guerre | 
dell’indipendenza e dell'unità si contrassero a - 
patti gravosissimi, appunto perchè i prestatori non. 


avevano piena fede ‘nella riuscita della nostra 
causa, e che nelle stesse condizioni gravose si 


fecero quelli delle Provincie e dei Comuni-ed - 


auche d'imprese di utilità pubblica. Non sì pensa, 
che l'Italia pensionò tutti i servitori dei reggi- 
menti caduti e che seppe evitare il fallimento, 
Per questi motivi il maggior peso che grava 
il bilancio è e sarà per molto tempo duello de- 
gl'interessi del debito pubblico. Quello a cui sì 
dovrebbe pensare si è di non accrescerlo, e di 
chiudere il libro, se non si possono ancora stral- 
ciare delle carte. 3 
Certamente l'unificazione amministrativa è stata 
fatta in fretta e male, aggiungendo delle ruote 
alla macchina ogni volta, che ha occorso per 


nuovi uffizii, per nuove imposte ; e si potrà -farè: 
qualche economia nell'urdinamento generale della. 


amministrazione, semplificandola e sopprimendo 
le ruote inutili. 


Ma, per ottenere ‘una reale economia ed ordi.- 
nare meglio tutte le-basi della pubblica ammini- | 


strazione dello Stato, delle Provincie e dei Co- 
muni, si avrà il coraggio d'intraprendere una 
riforma radicale, riducendo alla metà il numero 
delle Provincie e ad: un terzo circa quello dei 
Comuni ed accenirando per conseguenza molti 
uffizii ed istituti in ogni ramo d’amministrazione, 
per poter anche discentrare in una certa misura 
Ja amministrazione dello Stato ? 

La costruzione di oltre 8000 chilometri di 
ferrovie, fatte per la maggior parte dopo il 
1860, e quella di quasi altrettante che si andrà 
facendo in circa altrettanto tempo, rendendo fa- 
cili le comunicazioni dall'un capo :all’altro del- 
l'Italia, renderà possibili degli accentramenti e 
delle economie ed anche di migliorare le sorti 
dei pubblici funzionarii, esigendo da essi più 
sapere, più lavoro e più puntualità; ma tutto 
questo bisogna avere il coraggio di farlo, men- 
tre di solito si domanda tutto l'opposto. 

Per avvezzare poi molti a non richiedere dal 
pubblico bilancio i loro mezzi di sussistenza, 
occorrerà che si moltiplichino le scuole di ap- 
plicazione all'agricoltura, all’ industria ed a tutte 
le arti produttive, cosicchè sorga una genera- 
zione operosa, che sappia guadagnare e creare 
la ‘privata e pubblica ricchezza, Ed. alla genera. 
zione crescente conviene oltre a ciò offrire le 
occasioni per’. guadagnare lavorando. Bisogna 
quindi bonificare tutte le terre incolte e popo- 
Jarle con la parte giovane di coloro che. vivono 
della pubblica assistenza, bisogna saper approfit- 
tare di tutte le forze della natura e farle ‘la- 
vorare per l'uomo e della eccellente posizione 
marittima del. nostro paese, espandendo l’italia- 
nità attorno alle coste del Mediterraneo, donde 
verrebbe alla patria italiana una maggiore difesa 
che da tutte le fortificazioni ed il mezzo di pa- 


gare tasse anche maggiori delle attuali senza 


sentirne tanto il peso. 
. Ma queste cose bisogna studiarle, avvalorarle 
quotidianamente coll'argomento dei fatti, dirle 


sotto a tutte le forme ed in'tutte lè occasioni 
pubblica il. vero am: © 


e creare così nell'opinione 
biente del progresso. da 
Conchiuderemo, che l’economia- sta nèllo spen 
dere bene e nel produrre molto, -1n Quisa chè il 
pagare per le cose di utile comune:.non -pesi 
com’ ora, e smettere poi gl’ inutili: ‘lagni;- PiVi 


NOSTRA . CORRISPONDENZA 
| Roma, 13.1 
Questa mane nuovi dubbii sulla: 

di alcuni ministri, su condizioni ‘che “alcuni di. 
essi avrebbero posto, ma: più : tardi. sicurò 
cha il Ministero era composto, -é :‘che’ doman 
nuovi ministri presteranno giuramnerità e' ta 
mine compariranno sulla. Gaszetia - Ufficiale e 
per mercoledì sarà riconvocata la :Cameri da 


Pio legge sommamente : unitaria, 


Si crede, che per essere coerente co’ suoi 
precedenti il Varè ritirerà la legge sul matri- 
monio civile, che sta davanti al Senato, il quale 
alla sua.volta la modifica. Taluno dei neominati 
andò incontro al Perez a Napoli, per agguan-. 
tarlo prima ch'ei risenta la inftuenza del Crispi, 
la di cui Riforma continua ad essere ostile 
affatto all'amico Cairoli, senza nemmeno aspet- 
tarne, come fa l'Opinione, le opere. Anche il 
Popolo Romano e l’Avvenire del Depretis rim- 
piangono i bei giorni di prima e le continue 
crisi. Notevole si è il discorso del Nicotera 
deito rinunziando alla presidenza dell'Associazione 
progressista a Napoli e portato dal Bersagliere,. 
Egli espose le sue idee, dopo di cle la Associa. 
zione, plavdendole, quasi all'unanimità lv rinominò , 
presidente. Îl Nicotera fece ùn programma e 


nel momento d'adesso merita ‘la pena di rife- - 


rirlo, giacchè sarà molto commentato. 

-s.incomincia d:chiarando che non avrebbe: 
fatto in discorso, atteso le difficolià delia si- 
tuazione presente, ma semplicemente spiegate 


le condizioni attuali della sinistra. Fa la Ssto-. 


storia del grande partito liberale in tutte le sue 
gradazioni, sp:egando la ragione principale per 
la quale î moderati potettero governare durante 


sedici anni, e ricordando l'attitudine del partito | 


di azione, il quale non trovò posa fino à che non” 
ebbe conseguita l'unità della patria. 


«Rammenta gli errori di tutti, ma solamente 


I 


jovi nella terza 
cenl:25 per lina, Arinupzi. 
ta pagina 15 cont. per ogu 
Lettere non aff'ancatò 
ricevono, nò 4Î restitui 
noseritti. n 
Il giornala si vende dal il 
A.-Nicola, all'Edicola in 
V.E,e dal libraio Giuséppi 
cesconi in Piazza Garibatd 


all'Associazione la sua piena. libertà di 
dichiara di dimettersi dall'ufficio. di. presi 
Anche il Consiglio direttivo ha: del pai i 
gnate le sue dimissioni, nello scopo medési 
Da lettura poi delle dimissioni del ‘vicerpra 
dente G, D. Romano € del consigliere’ onoi'évi 
Fusco, i quali le motivano per. ragioni dit 
« Conchiudendo dice non dubitare che 
ciazione, informerà le sue deliberazioni 
mente al concetto supremo del.bene della: 
e soggiunge: URTO 
«E inutile farsi illusioni : la: deputazion 
ridionale. non esercita nel Parlament 
> giusta inflnenza cui: dovrebbe ‘aspirare. 
principale di ciò, oltre la vanità, .1' imp: 
.le sfrenate presuituose. ambizioni ‘di alcuni, 
dubbio che all arte vuolsi ‘insinuare: sulla 
influenza che l’uno piuttosto che'l’altro eseré 
-Smentite questi dubbii.; fate che ‘chi. ha; toi 
di rappresentarvi possa dire i 
piena fiducia del mio partito — n 
un segealato servigio alla causa dell'uiità, 
libertà, dell'ordine, e avrete i 
ziare il lavoro di ricostituz 
‘che, aspirando al progresso,. non. i 
del grande edificio nazionale », ?. 


et l’agri 





per trarne utili ammaestramenti, e rammenta 
pure come la sinistra andò al potere; le spe- 
ranze destatesi nel paese per siffatto avvenimento 
e la condotta di lui di fronte a quella del par- 
tito, di cui descrive la situazione attuale, con- 
chiudendo potersi scrivere sulla bandiera della 
sinistra: crisi in permanenza — demolizione 
dei principali suoi uominî.*_ 

« À tutelare; le istituzioni, senza transazioni, 
i liberali veri ‘debbono smettere le ire ed ivan 
scori, stringersi, affratellarsi, fare argiue al tor- 
rente delle ambizioni sfrenate; dare al paese un 
governo satio,. liberale, .rispondenté air suoi bi- 
sogni; in una parola rinnovare l’ammirabile'esem- 
pio di quella concordia colla quale soltanto potè 
farsi l’Italia. : 

< Accenna a tutte le male arti adoperate, a 
tutte le malignazioni di questi ultimi. giorni, e 
per conto suo ripete col poeta: 

Non li curar di lor, ma guarda .e passa. 

< Solamente, per distruggere le mistificazioni, 
spiega la sua condotta ed il suo programma, di- 
cendo : le sue idee non essere diverse da quelle 
manifestate nei suoi discorsi di Salerno e di Ca- 


serta e risultantì dalle leggi da lui, come mini- 


stro, presentate. 
< Ora come allora egli vuole — la riforma 
elettorale, spinta, se credesi bene, fino allo seru- 
tinio di lista, -ma per provincie, dopo aver ri- 
formata la ‘circoscrizione provinciale con esatti 
criteri; — la legge di pubblica sicurezza modi- 
ficata si basì liberali, tali da tutelare ‘în modo 
“sicuro la vita, la libertà dei cittadini e l'ordine 
"pubblico; — la riforma della leggo comunale a 


«Provinciale diretta “a garentire la fedeltà delle ‘| 
Amministrazioni’ dei Comuni e delle provinciee 


‘l'ordinamento delle loro finanze; — la riforma 
del sistemà carcerario e dei luoghi di pana, 

x; «Vuole la completa indipendenza della magi- 
atratura, che, sicura nel santuario: dél suo alto 


‘ministerò, ‘sia così sottratta ai capricci dei guar» 


‘ dasigilli. 
“..« Passando a parlare di finanza, dice doversi 
<riordivare più equamente il sistema tributario ; 
9, toccando del macinato, dichiara questa tassa 
destinata a morire, ma doversi giungere alla 
‘totale’ abolizione della medesima, senza spostare 
il'equilibrio del bilancio. e deal 

* «Biasima l'abolizione di questa tassa a teèminé 
‘fisso di: cinque annî, dovendosi tener conto dei 


- bisogni : del Rdesò, dell'esercito e della marina, e 
‘deplorevole în cui versanò i Comuni . 


dello. stato d 
1 del Regno... . È 
si «A. pirer suo, il sistema più logico sarebbe 
quello‘di.:destinare fino da oggi, per leggo, gli 
avanzi. del. bilancio alla diminuzione: della tassa 
ulla: macinazione dei grani, mentre sarebbe dé.. 
itto ritardare l'abolizioné di ‘quella sui cereali. 
Dferiori:. © - ni n 
«Vuole. che sia sollecitamente'messa in esegu: 
‘zione:la leggo delle nuove costruzioni ferrovia». 
A i n come quella 
She provvede alla parificazione. ‘delle ‘condizioni. 


-‘egonomiche ‘e commerciali di tutte le regioni 


Italia, 


«Nei rapporti ‘fra la Stato è la Chiesa intende 


chie : sià 
doveri, o / 
‘€ Dopo. tutto: ciò; egli: non si. domanda, nè sa 
se queste idee siano di sinistra o di destra: af. 
“ferma essere:sue, immutate e immutabili; 

« Esposti. così i suoi intendimenti, onde lasciare: 


reciproco il rispetto dei diritti @ dei 


" [dalla 
°° Napoli, 


tura si fecero ieri ancora pratiche presso -Pessi 
che oppose un deciso rifiuto. ' Corfono - an 
voci provenienti da fonte attendibile che 
asser chiamato Mussi all’igricoltura; "sec 
altri quel portafoglio vorrebbési ‘affidato 
meridionale. Frattanto ne assu 

Cairoli: Acton venne abliandonato pe 

zione di Bonelli. Avendo questi a 

tafoglio. della guerra, avrà ci 

l'intevim della: marina. , x 

— Circa 250 ufficiali dellà n 

di complemento sono chiamati” sot; 
21 loglio al 31 agosto, con dici 
nell’anno corrente non se' ne chia 

: Le grandi manovre sono fissate 
e I11 settembre. L'apértura dei‘ 
‘è stabilita pel, 21 corrente. i 

L'estrazione a sorte del coscritti è 
18 agosto al 20 settembre. “ . 

È smentito che .Garibaidi abbi 
tornare a Caprera. Egli si trov 
Albano ed ‘è ancora indeciso »s 
gui di Napoli o rimanere in. Albàno, 

Dicesi che fu chiamato il generale: Longo 
offrirgli -il ‘ministero della; marina 8 
rifiuto sì parlerebbe del colonnello 

Sì esprimono ‘giudizi  différe 
zione «del auvvo ministero. -Pratel 
mina di Varè significhi il viti 
matrimonio civile. Stamane. dico 
complicazioni, og: 

— IN Corr. della Sera" Lì; 

L'on. Cairoli ìnsistà finé "a 

presso Magliani perchè -prèndess 
delle Finanze. Iu tal caso Grimaldi aviebbe p 
quello ‘dell’Agricoltura 'e :Commereio: Cairo] 
dichiarava pronto a ‘tenere anche. Mazò; d 
Roche, Ma Magliani, d'acodido. con Depretis; fu. 
irremobibite nel pretendere ‘clia:dal’ Min! 
fosse .eseluso Baccarini. Non avendo Cairoli 
eduto -d'aderive, Magliani: persistà nel. rifiuti 

-Il Ministero presterà giuramento! domani 
mani’ del Re, e martedi, ma. più probabilm 
mercordi, si presenterà, alle Camer 
dopo aver invitato:la Ca 
discussione sn] progetto di le 
‘ne préseriterà, subito un altro 
duzione: del quarto della tassa ‘su 

$ ì 


l'urgenza, Ad ogài mod 

‘ maucabile l'abolizione dell 
palmento, Le 
‘>= ll: Popolo Ron, 

stato firmato’ esclusiv 

"di deputati che approvai 

Croli, politi ndannita: dalla « 


"| Camera iW'}l dicembte' 1878 - 


Attribuisca ques 
l'on. “Zanardelli, ‘a ‘e 
entrato ‘nel Mi ve. 
= I Peligolo ha-da' Roma 
convodila per merdaledi,: 
‘Georeti ‘di’ nomina ‘dei 
F *Gaîvoli .oon dn 
dal Gabinerto,: st 
“i Yt conferino “che l'oùi, 
Presideriza. dell'Assogi 
Invéoò . l'an. Sell 
capo. del. ‘pari 





| ehe, appena 


+ Destra: per vifer 





‘esponendo i suoi apprezzamenti sulle necessità 
del partito, e facendo appello alla fiducia dei 
‘ suoi colleghi.” È 

© La nuova amministrazione non ispira fiducia 
+ ad alcuno, e generalmente. si - ritiene che non 
potrà avere vita lunga. 


SESSI ES Na fb 


Francia. Si ha da Parigi 13: Il giorno. 16 
tre navì provenienti dalla Nuova Caledonia sbar- 
hieranno.- in “Francia 1300 deportati graziati. 
vendo Clemenceau e Perin denunziate al mi- 


1 chiamati a costituire il Consorzio (proprietari 


. di fondi neî territori di Latisana, Ronchis, Pa- 
: lazzolo dello Stella e Precenicco) sono canvo- 


cati pel 27 luglio corr. presso il Municipio di 
Latisana. Gli eventuali reclami potranno essere 


©! insinvati a tutto il 26 corrente a questa Pre- 
i fettora. 


542. Avviso d'asta. Essendo stata prodotta ! 


‘ un'offerta di ribasso per l'appalto delle opere e 


istro della marina delle sevizie usate contro © 
leportati, l'ammiraglio Jaureguiberry telegrafò © 
immediatamente per avere schiarimenti dal go- i 


ernatore della colonia penitenziaria. 


Il maresciallo Leboeuf, contro il divieto mini- 
teriale, si recò [a Chislehurst. Il Pays sfida il : 
ministro a punirlo comechessia. Anche Las Cases : 


rimo segretario presso l'ambasciata francese in 
Madrid, sì recò a Chislehurst. 


‘provviste occorrenti alla costruzione di un ar- 
gine al Tagliamento nel tronco compreso fra i 
l'estremo inferiore del vecchio argine di fronte ; 


S. Paolo e la svolta dell'esistente arginatura di 
fronte Poiana,.il 29 luglio corrente si procederà 
presso questa Prefettura ad altro esperimento 
pel deliberamento definitivo. 

543. Avviso d'asta. Essendo stata prodotta 
un'offerta di ribasso per l'appalto delle opera e 
provviste occorrenti pel risarcimento dei guasti 
causati dalle piene del novembre p. p. lungo la 
fondazione sub-acquea, che presidia:il piede del- 


i l’arginatura e sponda sinistra del Tagliamento 


individuo « probabilmente pazzo » passando in- : 
anzi la cappella mortuaria, gridò: Viva l’im- |; 
eratrice reggente! Viva Napoleone IV! Abbasso : 


la Repubblica! 


— Com'è noto, i marescialii che hanno chiesto 


&l ministro della guerra l'autorizzazione di re- : questo r. Liceo ginbasiale, la prima prova scritta 


icarsi a Chislehurst non hanno potuto ottenerla. i 


econdo il Gaulois, il Maresciallo Mac Mahon : 
vrebbe detto al generale Cresley, ministro della ‘ 


herra: « Annetto molta importanza al mio ' gl esami di promozione e di licenza în questa 


Ì i Ing: È € i r. Scuola tecnica di Udine. 
el. principe ‘imperiale, importanza -sulla quale i 


ggio in Inghilterra, per assistere all’eseqnie 


on prenderete’ abbaglio, imperocchè sif tratti 
’un affar. «di. cuore: non è una dimostrazione 
olitica, bensì un atto di riconoscenza, » 

Il geuerale Gresley, che rimise ia cosa al con- 
iglio dei ministri, riferì al duca di Magenta la 
isposta negativa del governo. a 

M'inchino inrianzi la decisione dei ministri, 
jose il maresciallo; ma voglio sia noto a tutti 
ho fatto ogni. sforzo -perchè la fosse diver- 
e' che il governo mi. ha negato l’unico-favore 
‘me chiestogli. Ne informerò in iscritto ‘l’ita- 
j\eratrice. » Us è 
uanto al maresciallo Canrobert, il. Figaro 
lice che, al sapere il rifiuto. del governo, egli 
sclamò: « Di tutti i ‘dolori che ho provato in 
‘mia, questo è di certo il più. grande. » 
er altro quel che non ha accordato ai ma- 
cialli, il governo l’ha concesso ad alcuni uf- 
clali generali e superiori, i quali hanno finito 
on. l'ottenere la’ chiesta autorizzazione mercà 

‘atiche personali fatte presso il presidente della 

epubblica, Essi sono: 11 colonnello de Ligne- 
1: colunnello, de Lamy, comandante det 
‘Amiens; il generale d’Espevilles, coman- 
la 4* divisione di cavalleria a Melun; il 
ano .di vascello Duperrè, tutti già ufficiali 

rdinanza del principe, i 

Inghilterra, L'abate Goddard, come era da 

tarsela, ha dato la più recisa e formale 
ita. al’ racconio del Petit. Lyonnais sulla 
unioné segreta del principe Luigi Na- 
éone.e sul figlio che ne sarebbe stato il frutto. 
ineipe non ha mai messo i piedi a Bath. 

i delle manovre, il pridcipe non ha mai in- 
to l'uniforme d’ufficiale d'artiglieria, îl che 
d'uso ‘în. Inghilterra. La-visita dell'inco- 

ta in lutto. a Chislehurst non'ha mai avuto 
go.. Finalmente, all'epoca citata dal racconto 


ncipe non .era in nghilterra, ma ad Are- î 


berg con l'imperatrico, > - 
@a regina Vittoria ha inviato all'imperatrice 
cornice per l'ultima fotografia che sì è presa 
‘«prineipe imperiale, fatia di violette e di 
‘La ghirlanda è sormontata da un’a- 
iene negli artigli una. banderuola dai 
‘ulla quale sta scritto in lettere d’oro: 
list, but gone before (Non perduto, ma 
o prima). © ° 
Igaria. Notizie da Tirnova annunziano 
‘a festosa accoglienza al principe Battenberg 
inéstata da un:grave disastro. Nella notte, 
ito .dopo.la ‘luminaria, scoppiò un violento 
dio in prossimità all'abitazione del principe, 
inta.case rimasero ‘ distrutte e cinque per- 
perirono’ nelle fiammo. 
sia. Un ‘dispaccio da Tiflis (Caucaso) an- 
ia che l'avanguardia della spedizione russa 
“4 Turcomani comandata dal generale La- 
u' sconfitta ‘presso Ciciskla dalla tribù dei 
I Russi perdettero oltre a sessanta cam- 
i :garichi ‘di munizioni. ni 
firiea, Gli ultimi dispacci dal Capo segna- 
“ generale ‘movimento in avanti dell’eser- 
inglese. In proposito è notevole il seguenta 
ammi o il Times ba dal suo corrispon- 
amo in marcia verso Ulundi, nella 
egli, ebrei: nel' deserto in cerca 
pra promessa ; ‘Gioò si va avanti senza 
determinato e senza alcuna previsione 


riodieo della R. Prefet- 
(0.55) contiene: |; 
(Continuazione). . 

} l:Compne di Latisana si è fatto 
promuovere ‘inConsorzio per. la sistemazione 
allo scolo ‘pubblico : detto*. il’ Fossalone, ‘onde 
‘impedire gli. ii 
‘fondi’ bassi 


allagamenti ‘è cui vanno soggetti i 
he fronteggiano lo scolo medesimo. 


i in fronte Latisana, il 17 luglio corr. si proce- 
Un telegramma dell'Esta/eéte annunzia: Un © Faeva n È i 


derà presso questa Prefettura ad altro esperi- 
mento pel deliberamento definitivo. (Continua). 


Regio Provveditorato agli studii 
Esami finali nelle scuole secondarie. 


ll giorno 28 corrente mese avrà luogo presso 
per gli esami di. promozione e di licenza gin- 


nasiale, 
Il giorno 26 del corrente mese comincieranno 


Tali esami avranno principio il 28 di questo 


i stesso mese nella: Scuola tecnica pareggiata di 
i Pordenone. 


I 
| 
| 
! 
| 
| 


. dumenti e medicinali, di. cui.buona 
giti dalla generosità ‘del Comitato Milanese; ma 


Un avviso interno . della rispettiva Direzione 


‘ determinerà i giorni per le altre prove in iscritto 


e per le prove orali. 

Gli aspiranti alla licenza ginnasiale e alla li- 
cenza tecnica, ì quali. non appartengono all’Istì- 
tuto ‘presso cui intendono fare l'esame, dovranno 
corredare l’istanza: 

1° Dell’attestato di nascita; 

2° Dell’attestato di. vaccinazione o di sofferto 
vaiuolo ; . 

3° Dell’attestato degli studi fatti. 

Tutti gli aspiraoti ‘all'esame di licenza giona- 
siale produrranno per’ l’iserizione la quitanza 


«della tassa. di Jire 30, e gli aspiranti alla licenza 


tecnica, quella di lire 15. - 

Coerentemente al preseritto dell'art. 6 del r. 
decreto 13 settembre :1874, n. 2092 (serie 2°) 
gl stadenti privati, non solo potranno presen- 
tarsi agli esami di licenza tecnica e’ ginnasiale, 
ma ben anco a sostenere gli ‘esami di aggio 
dall’una all'altra classe, insiome: agli alunni. de: 
gli accennati due. istituti governativi, co 
diritto ai premi e alle- menzioni onorevoli, pa: 
gaodo la tassa: prescritta per ‘gli esami d'am: 
missione, CEL E “A 

Le istanze per l'iscrizione. coi relativi docu- 


menti debbonsi presentare quattro giorni prima 
. di quello fissato per la: prima. prova:in, iscritto, 


alla Direzione del rispettivo-Istituto, ‘ 
Udine, 12 luglio 1879. pa: 
Il Provveditore Incaricato 

Celso Fiaschi. . - ‘- - 

I Comitato di soccorso agl’inondaii 

poveri della Provincia di Pavia. il dl 11 corr. 

inviava la seguente al Segretario .del. Comitato 

Udinese. DS 

> i Pavia-1l luglio-1 
Pregiatissimo Signore, ° ; 

Questo Comitato di soccorso.-ai poveri daiùneg- 


giati dall’inondazione ‘della Provincia, di Pavia .}. - 
(con sede nel palazzo. municipale ‘della ‘stessa _ 


Città) mi fa gradito insarico;.ad evasione: della 


di Lei pregiatissima iù-data, 7'-corr.: mese, di. 


porgere innanzi tutto il benemerito Comitato: di 
cui Ella è degno segretario, un: sincero” eacomio 
per avere ascoltata la ‘voce .-del:dolore. che da 
queste povere ed infelici’ contrade,..va-“ognora 
più levandosi, ricorrendo:alla' pietà di ‘chi:meno 


sgraziato non dimentica=lé’sciagure‘e ‘le affli- 


zioni dei fratelli. Mi:compiaccio ‘adunque, pei 


poveri danneggiati dall’inondazione’ nella' nostra. 


Provincia, che anche Udinée,: mossa ‘dag) 
generosi sentimenti di : amor fraterno; 


in aiuto ai miseri alla‘eco.di queste sciagure: 
che straziante gionge fin nelle lontane contrade,‘ 
ed a nome del Comitato: ‘di: Soccorso. di ‘questa’: 


Provincia le.porgo i sensi'della nostra più viva 


felicitazione e riconoscenza, lasciando alla ‘squi:- 


sitezza del di.lei animo di : rendersi interprete 


presso i suoi benemeriti colleghi ‘di quei senti. 


menti pei quali la ‘parola: vien sempre meno. 
In numero di ben ventisei. sono i Comuni dane 
heggiatî; cui giungono 1. nostri ‘soccorsi sempre 
esigui, e quasi impotenti di fronte. alle immense 
sciagure che vorrebbero -lenire ! dt 
Della somma di circa.40 ‘mila offerte fin iggi 
dalla beneficenza pubblica.e' privata, ben .L. 30 
mila circa furono ‘già ‘erogate. Furono" pur an- 
che effettuate diverse distribuzioni di grani; iù: 
arte: elar- 


por sempre urgenti ed ‘imperiosi sono i bisogni 


‘ di quegl'infelici, ai. quali, ‘i: meschini mezzi ‘che. 
restano al Comitato porteranno. un' hen povero . 


tistoro. sopra una zona. di: terreno: danneggiato 
dell'estensione di circa 10 mila ettari. <":- 


Intiere ‘famiglie gravate da numerosa. figlig- : 
enza in. . 


lanza, private del raccolto dell'annata, 
dumenti,.senza pane; stendono-la mano ai genè- 
rosi implorando aiuto ; l'unica speranza di que. 


i gl'infelici, a riseniina dei terreni, anche quella 


fallita, chè un nuovo bruco distruttore toglie la 
vita ai teneri virgulti; nalla, più nulla rimane 
a quésti sventorati, fuorchè la carità e la ge- 
nerosità degli offerenti! Gii è quindi che questo 
Comitato, rinnovando le congratulazioni col Co- 
mitato di Udine pei ganerosi intendimenti di 
cui alla citata pregiatissima lettera della S. V. 
rivolgo l'appello di quegl' infelici a questi suoi 
“ benemeriti colleghi, e, fiducioso fin d'ora della 
generosità del soccorso aspettato, l'assicura che 
sarà per tenerlo informato a suo tempo riguardo 
la erogazione della somma che sarà inviata. Con 
ossequio e stima 
È Il Presidente 
Brambilla. 
Allo stimatissimo signor Segretario onorario del 
Comitato di Soccorso agl’inondati 
in Udine, 

Nella undicesima lista del Comitato di Soc- 
corso venne involontariamente ommessa l'offerta 
di Lire 4 del sig. Baroni Pietro, impiegato fer- 
roviario. 

Soscrizione per gl’ inondati dalla 
Rotta del Po, 

Pubblichiamo l'elenco delle ollerte raccolte 
fra gl’ impiegati finanziari della Provincia, il cui 
importo venne inviato da questo onorevole in 
tendente, cav. Dabalà, al suo Collega di Ferrara. 

Personale dell’ Intendenza di Finanza l. 43, 
Dogana princip. di Udine e sezione ferr. |. 29, 
id. Visinale 1, 4, id. S. Andrat 1, 1, id. S. Giovanni 
Manzano Ì. 2, id, di Palma I. 11, id. di Trivi. 
gnano l. 5, id. di Torre Zuino 1, 5, id. di Porto 
Nogaro 1. 2, id. di Precemco |. 5, Magazzino 
deposito Sali e Tabacchi di Udine 1. 6.30, delle 
Privative dî Cividale 1, 5, id. di Codroipo 1. 2, 
‘id. di Latisana (ed affigl. rivend.) 1. 18.20, id. 
di Udine 1:58.02, id. di Palma 1 5, id. di Por- 
denone 1. 5, id. di Sandaniele ], 5, id. di Sanvito 
1. 3, id. di Tarcento È: 5, id. di Spilimbergo 1. 
10, id. di Sacile (riv. aff.) 1. }5. Ispettore del 
Demanio di Udine (atti civili) l. 7, id. di Spi- 
limbergo 1. 3. Ufficio del Registro di Codroipo 
1. 5, id. di Maniago |. 5, id. di Tolmezzo |. 6, 
Conservazione delle Ipoteche 1. 26. Agenzia della 
Imposte di Arnpezzo |. 5, id. di Cividale |, 7, id. 
di Codroîpo 1. 5, id. di Gemona 1, 7, id. di La- 
tisana Ì. 2, id. di Palma Ll 4, id. di Pordenone 
1. 7, ‘îd. di Sacile 1, 10, id. di S. Vito 1. 4, id. 
di Spilimbergo 1. 7, id. di Tatcento 1. 15, id. di 
Sandaniele ed Esattoria Comunale 1, 26.50, 

In complesso L. 412.02 spedite come sopra, 
mediante vaglia del tesoro n, 642 e 715. 


Raccolte dalla Libreria P. Gambierasi. 
Dott: Celotti: Fabio 1, 20, Famiglia. Corradini 


SAMIGO, fami Monaco 1: 10, Doretti. Antonio 1, 8;- 


Businelli Elena |, 5, Freschi conte cav. Gherardo 
l: 60, Toso Francesco 1. 1, N. N. 1. 5. 
o a, Totale 1, 114. 


-Dall' on. Municipio di San Vito al 
Tagliamento riceviamo la seguente : 
Alla:0n.- Direzione del Giornale di Udine, 
Votrà compiacersi d’ inserire nel suo giornale 
che.li ‘signori: Zamparo dott. Francesco, Rossi 
Carlo, Scodellari Gustavo, costituenti il Comitato 
per la ‘raccolta delle offerte a favore dei dan- 
neggiati da ‘inondazioni e dall'eruzione. dell'Etna, 
oggi depositarono a quest'Ufficio l’ottenuto ri- 
cavato' di*lire 604.86, le qual: furono tosto ri- 
i messe al Ministero dell’ interno per la consegna 
ala Commissione centrale istituita in Roma col 
Reale Decreto 15 giugno p. p. 
‘ » : San Vito, li 9 luglio 1879. 
Per il Sindaco 
ar ica Molin, Ass. 
... Sindaci, .Con Decreti Reali 3 corr., vennero 
nominati: alla carica di Sindaco .i ‘signori : 
'‘ Co; Corrado Concina per Casarsa; — Di Giusto 
Gio;- Batt. per Treppo Grande. 


£. Banca Nazionale Succursale di Udine. 


“A° seguito - del’ R, Decreto 15 giugno ultimo 
“ (Scors0, “con «cui venne istituita una Commissione 
‘centrale per ‘i-sussidi ai danneggiati dalle inon- 
zioni idel : Po:@ dall'eruzione dell'Etna, e ‘dietro 
Accordo :«preso colla Commissione di soccorso della 


‘provincia ‘di Mantova, a partire da. oggi le of--|' 


*ferte, che: finora sì ricevevano esclusivamente 
«peri danneggiati della detta provincia, si rice- 
«yeranno per conto della ‘Commissione centrale 
‘‘suaccefinata, Tale disposizioae non ‘esclude la 
‘facoltà negli oblatori di ‘offerie riservate «peri, 
“danneggiati di una sola provincia. © 


‘« Udine 14 luglio 1879. 


‘ ;- Cremazione del cadaveri, Abbiamo già’ 
‘annunciato che un’adunanza - pubblica doveva .* 


tenersl:. prossimamente allo. scopo di costituire’ 

} in Udine una Società per-la cremazione dei-ca-' 
» daveri,: Oggi possiamo ‘aggiungere che la detta 
‘adunanza. sarà tenuta il 17 corrente'alle 8 pom, 

nella Sala dell'Ajace. Ad essa sono pregati di 

“intervenire tutti: quelli ‘che sono favorevoli a 
| tale istitozione.:. i n i paiono 
I consumatori di polenta fanno richiesta 

Qi. nostri ‘deputati di parlire immediatamente 


par Roina, onde trovarsi presenti alla votazione. 


del macinato. : . ci 
| . Jellina-davvero? Nel Giornale Del Negro ' 
@ Moro leggesi quanto segue: Nella Chiesa del 
Seminario st celebra la. festa del giovinetto 
smavtire S. Frustino prolettore speciale dell'I- 
‘ stituto,; da 1% 
Da Cividale 14 luglio: ci scrivono: 


“La ginnastica, nuova materia obbligatoria . 








nelle scuole del Regno, fu qui prasi veramente 
sul serio; del buon indirizzo dato all'insagnamonto 
di essa vi tenni parola, e ne avemino nn saggio 
îeri nella prova finale che diedero i maestri 
elementari, entro il recinto «del Collegio, alla 
presenza di due Assessori Comunali, del R Pro. 
tore, del Commissario Distrettuale, del'Signer 
De Osma e di numeroso pubblico, = © 

Il sig. Vicenzini, istruttore, cho in una al 
R. Ispettore prof. Cravino si adoperò per il buon 
esito del corso di lezioni e di questo saggio 
finale, feco dapprima una brese relazione intorno 
all'insegnamento dato, poi venno riassumendo 
per sommi capi la storia della ginnastica. — 

Gli alunni maestri che toccavano quasi la 
cinquantina, apersero la serio degli esercizi con 
un Inno ginnastico; a volta, a volta ciascuno di 
loro assunse poi il comando della squadra speri. 
mentale di alunni delle Elementari locali, Segui. 
tarono poscia con esercizi alla bacclietta, con 
schieram-nti ed, evoluzioni e, per far breve, chiu 
sero la prova le parole dei signori maestri D, 
G. Missio e Di Faccio, ed un altro inno ginnastioo. 

Acconcie parole infine pronunciò il f, f, di 
Sindaco, avv. P. Dondo, all'indirizzo dei signori 
maestri e in ispecie del loro istitutore, del quale 
lodò l’attività è l'abnegazione spiegata in questa 
circostanza. Pour la bonne bpuche, mi piace anzi 
riferire per ultimo il finale del discorso del sig. 
A. Vicenzini: « Fortunati noi che vedemmo ri- 
farsi donna di provincie questa nostra Italia! 
Un sacro obbligo però c'incombe: quello d'assi 
curave ai figli il retaggio della libertà e indi. 
pendenza che godiamo. Colleghi amici, la nostra] 
missione è questa; e finchè il motto guerra «lla 
guerra trionfi solo nelle adunanze popolari, e sni 
campi prevalga sempre l'infausto “iri/to delle 
forza, noi ripeteremo col Vangelo: eslote parati 
nè perchè l'Italia è fatta c'illuderemo mai, tinchè 
non siono veramente fatti anch'essi. gl’Italiani». 


Dal Campo di Gemona., Da una lettera 
in datà 8 luglio diretta alla « Venezia » dal 
Campo di Gemona togliamo i seguenti brani: 

Non si poteva scegliere posizione più infelice 
per un accampamento di iruppà, Le tende s’erigono 
sopra il fangoso fondo di una vasta vallata, tutia 
frastagliata di pozzanghere, di gore naturali, di 
rivi, di canali in cui scorrono. le acque che in 
abbondanza continuamente precipitano; dai ver- 
santi delle lussureggianti colline ed èrte mon 
tagne che a guisa d'anfiteatrò circondano la 
valle. Ad ‘ogni tratto, per quafito sferzi la ca. 
nicola, ti occorre inzaccherarti il piede nella 
belletta e spesso bagnarlo in un guado. 

Donde quella umidità che: tanto’ tormenta il 
corpo del nostro pov Né “in ci 
siste ‘tutto il guajò 
di Marte ottenne -alfin 
che il. favore ‘di ‘Morfe 
addosso e sprigioria tra 1 
di settentrione un vento” 
petuoso, che' gli rompe il so; 

* pargli quel lembo di’ tela, suo scherme 
contro le tempeste. del cielo-e'della terra, Quel 
vento attraversando le alte“cime’ alpitie, giung: 
aspro e freddo, per cui il'soldato si sante d'im 
provviso*storrere ‘per il suo corpo, madido di 
sudore della notte, un brivido gelato che gli fi 
intivizzire e raggomitolarele stanche inembra tr 


linaccia strap 


gli scarsi straccì d’inzuppati panni. 

D'allora egli ‘non trova più quiète, e spess 
prima ancora che suoni la ‘sveglia egli sbue 
dalla sua tana, e procura col moto rinfrancan 
le proprie forze, che il riposo gli avrebbe pù 
facilmente intorpidite..., . ° 
Alle quattro poco più, egli è già in marci. 
Si trascina per sette od otto chilometri, per giun 
gere.al posto di manovra, tecnicismo: militare 
che tradotto in buon volgare significa” un ter 
reno variamente accidentato, ondulato, pieùo di 
sconscéndimenti, di burrori, frastagliato di rialzi, 
di buchi, di profondi solclii, ed ‘ove.il, piede corre 
sempre rischio di sdrucciolare sul. rapido pendio 
0 dì contorcersi sui ciottoli del'ghiajoso torrente. 
Eppure, tu vedi là. il nostro soldato -'che- quan: 
‘tunque affiacchito, snervato, grondante di.sutlore, 
, ascende, discende, s'arrampica,inciampa, ma tosto 
sì rialza, corre, s'affunna por giunger a tempo, 
per meglio approfittare dei ripari naturali da 
terreno. Sembra. sia .là per. ispendere .l'ultimi 
? stilla della sua forza, par...consumare. l'ulum 
cartuccia muscolare. È 
. i Ma tu lo vedi sempre ritto in'piedi, — Finiti 
la’ manovra ritorna, al':catipo, ‘percorrendo: alti 


" sette od atto* chilometri, . “i di 
“. Quando giunge; egli ha già fatta. sei ore dì 


‘continuo lavoro, senza ‘interruzione di sorta! Egli 


isbuffa. dal caldos: "<=. . ; RE 

Il sole che superandé. lè (cime della.moatagna, 
«d'improvviso; gli piombò addosso -lo ha abbrste: 
lito. Il. vento della ‘notte che ‘ora gli’ tornerebb, 
«utile, si è già. ritirato dietro il ‘monta, ‘—. Not 
‘8pira-uno zeffito non muova” una. foglia — 


‘Domina ‘un'ala soffocante, ‘Fortuna 's6'; qualche 


‘compagno non.:viea :colpito «d'insolazione! L'altt 
igiorno il disgraziato «fu ‘un: faviere, jeti: un ull' 


cglale. — Grazia‘nl. Gielo:non:si ebbero a deplo 


rave gravi. conseguenze. ‘Gli anmalati'; furono 
‘prontamente. assistiti: delle mediche: curé, - 
Dopo la ‘manovra,il'aoldato, ritornaado all'ac: 
campamento’còsi. infuocata; santa! il voluttuost 
stimolo: di tuffi’sl: 11 ‘ana delle tanto acque chi 
‘glì scorrolio.iùtorno;-Supplizio di “Tantalo ! Egli 


‘non lo.può): perchià le acque: sono così: frigil? 
‘che cone dubbio gli: cagionierebbero, una: ‘fatale 


congestione. Oppo nel terzo giorno di 


ccampoun- caporale: dal” 48. veggimionto” ‘fanteria 
- trasgredì' gli:ordì 


ordini de' subi superiori, e sì ‘s)anci 
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entro le acque del torrente dove fu estratto ca- 
davere! Povero giovinotto! Povera famiglia! La 
sua vecchia mamma con ansiosa aspeltazione in- 
darno contava i pochi giorni che ancora manca- 
vano al congelo del suo Alberto! 

Vento, acqua e sole — ecco i tre gran nemici 
del Campo! Mancava il fulmine, questa mitra- 
gliatrice de! cielo, a cosnpletare la furibonda 
schiera. 

Ed ii fulmine ci ha visitati nello spaventoso 
temporale di questa notte. ksso colpì la tenda 
di due sergenti musicanti — ne perforò un lato — 
ne spezzò un bastone, bruciò l'angolo d'uno 
zaino, e fuse in alcuni punti la lama d'acciajo 
e l'impugnatura d'ottone della sciabola. 

Que’ poveri diavoli, che per fortuna si trova- 
vano ravvolti in una coperta di lana. subirono 
una scossa elettrica così violenta che se ne ri- 
sentirono parecchie ora, 

Gua: se quello zaino avesse contenuto le car- 

tuccie del fucile! 
. Vorrei adesso discorrervi della cittadella di 
Gemona, delle famose mummie di Venzon che 
ho visitate l'altro ieri, ed in particolare -del la- 
voro del campo, descrivendovi così qualche ma- 
novra, 

M'avvedo però che la cosa riuscirebbe troppo 
lunga, per cui faccio punto, e mi riservo di scri- 
vervi up'altra lettera 

In un orecchio vi dirò solo che l'orario della 
25* brigata fanteria (47° e 48° reggimento) è 
un orario di ferro. 

Si lavora un po’ troppo. 

Dalle 2 1{2 alle 5 112 pom. si soffre il marti- 
rio di S. Lorenzo, dovendo manovrare di piè 
fermo sotto una canicola di 39 gradi circa. 

L'altro giorno poi il martirio fu completo 
Ritornati al campo verso le ll 1j2 ant. dopo 
una manovra di 7 ore e mezza senza interru- 
zione, trovammo l'avviso dell’arrivo del generale 
di divisione sig. Poninski. Fummo costretti quindi 
ad ingoiare un boccone in premura, e quindi di 
nuovo zaino in spalla e marche! Rientrammo in 
accampamento alle 6 12, dopo una lunga e noiosa 
manovra di brigata, che fini come il solito sfi- 
lando iu parata. È il gloria di ogni salmo militare. 

I soldati grondavano di sudore, come uscissero 
dal bagno. Erano spossati all'estremo. Aveano 
esaurite tutte le forze. Temo assai ch'essi non 
avrebliero potuto resistere ulteriormente, 

Ben fece <il colonello del 48° reggimento, il 
cav. Mirri, ad ordinare che venisse distribuito 
immediatamente ai suoi soldati un bicchiere di 
vino, quantunque il #:enz del rancio non lo in- 
dicasse, : 

1 ministeri di sinistra si mostrano prodighi 
con tutti, meno coll'esercito. 

Informino gli spilorcì risparmi che vengono 
consumati alle spalle del povero soldato, e gli 


‘ scarsi stipendi degli nfficiali quelli che avrebbero 


diritto più d'ogni altro ad'un migliore trattamento; 
checchè ne pensi l'amico Fambri ! 
Ma.... zitto.... acqua in bocca — perchè il mi- 


litare è l'uomo della Bibbia che deve aver gli. 


occhi e non vedere, il naso e non fiutare — in 
una parola soffrire e non lagnarsi. Tutto ciò sia 
detto quindi inte» amicos e voi sapete come si 
rispettano le confidenze... 

Nel limite del nostro accampamento fu sco- 
perta una baracca di liquori e vini per militari, 
in cui stava esposto il ritratto di Barsanti e la 
sua apologia. ‘Tanto basti. I nostri superiori 
provvidero però immediatamente per la chiusora 
del locale. 

M frumento è il pane. Ci scrivono: Su 
tutti i mercati i prezzi ‘del frumento sono in 
ribasso. Ciò non ostante i fornai non pensano 
punto a ribassare il prezzo del pane. Un po’ di 
equità, signori fornai! Quando il prezzo del fru- 
m-nto rialza, non mancate pur no di alzare 
anche quello del pane! Per la stessa ragione... 
Si spera che avranno capito. . 


Cartolina postale, Ad Augusto Dick, Roma. 
Ricevuto, e si stamperà. Grazie, 


Fulmine, Ieri mattina, verso le 5, mentre 
il temporale infuriava, il villico Valentino Madesti 
di Savalons si trovava assieme alla moglie a la- 
vorare il suo campo, quando un fulmine venne a 
colpirlo, rendendolo all'istante cadavere, e col- 
piva pure la donna, che ne ebbe un braccio come 
paralizzato. Una delle due armente attaccate al 
carro rimase pure uccisa dalla saetta. 


Concerto ‘alla Birraria Dreker. Que- 
sta sera alle ore 8 12, l'orchestra teatrale ese- 
guirà il seguente programma : 

1. Marcia « Persiana » J, Strauss — 2, Sin- 


“fonia «Jone» Petrella — 3, Polka «Silfide» 
«Strauss — 4. Potpourri « Aida» (a richiesta) 


Verdi — 5. Valtz «Forse!» Verza — 6. Gran 
Potpourri «Trovatore» Stasny — 7, Polka «Molto 
guardinga» Faust — 8. Quartettino « Aroldo » 
Verdi — 9. Mazurka, Adami — 10. Polka schnell 
«Par force » Strauss. 


Un hel tiro ci fu ierì giuocato dal nostro 


di. proto. L'articoletto Teatrino al Telegrafico che 


da circa quindici giorni era. stato ‘consegnato 


«alla stamperia, e che allora non potè essere 


pubblicato per assoluta mancanza di spazio, venne 
teri all'ultima ora, cioè quando non si era più 
ln tempo di levario, inserito: nella cronaca ur- 
Lana. Del resto sebbene troppo in ritardo non 
ci spiace, perchè torna ad onore della compa- 
Snia diretta dal signor E. Iviglia, che or ora 
abbandonò questa città, o della tanto simpatica 
fanciullina Antonietta Vidotti. 


Povero padre e povere figlie! Certo 
ezzano. Giovanni di Raccolana (Moggio) tro- 


GIORNAL 


: vandosi su quelle altere in compagnia delle 


| proprio figlie, si era sesso a trascinare lungo 


un piccolo Rio un pezzo d'albero, ma sgraziata- 
mente sdrucciolando perdetto l'epuilibrio e pre- 
cipitò a capofitto in un burrone profondo 4 
metri, rimanendovi cadavere. . 

Povere figlie, dovettero essere spettatrici di 


i si miseranda fine del loro padre! 





"Tentato suicidio, Ieri verso il meriggio 
certo G. M., possidente di Udine colto da par- 
ziale apoplessia, tentò gettarsi dalla finestra della 
sua casa, ma fu in tempo trattenuto dai fami- 
gliari e venne trasportato all'ospedale. 

Furti. La notte dall’ 11 al 12 corr.. ignoti 
ladri, mediante scalata del muro di cinta, si 
introdussero nel cortile della casa al n. 16 di 
Piazza Venerio di questa Città e rubarono 26 
galline in danno di molti affittuali che hanno 
l’uso di quel cortile. 

A Gemona venne arrestato certo G. L. di 
Barcis (Maniago) siccome prevenuto del furto 
di 1. 60 circa în danno del possidente Londero . 
Pietro. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Il principe Girolamo Napoleone ha assistito 
ai funerali del suo infelice cugino; ma s'è ri- 
fiutato di fare visita all'ex imperatrice Eugenia, 
È peraltro a dubitarsi che questo fatto arresti 
il sovimento di conciliazione che si opera ades- 
so fra le due frazioni del partito bonapartista. 
Ecco ciò che scrive in proposito il corrispon- 
dente parigino del Zim2es: « Sulle prime il grido 
di guerra dei bonapartisti era: Tutto, piuttosto- 
cliè il principe Napoleone! Questo grido non si 
sente più. Sono domandate guarentigie e il prio- 
cipe è disposto a darle. Sulle prime egli disse: 
Tutto, piuttosto che lasciar Parigi. Ura egli 
«lesidera di star qui qualche altro mese per ras- 
sodare l'ordinamento delle provincie che si strin- 
ge attorno a lui; ma per quanto sia stato vali- 
darvente assicurato, verrà presto l'ora, alla quale 
egli è preparato, di andarsene in esilio, una 
misura assai discutibile dal punto di vista le- 
gate, a meno che non venga votata una legge 
all'uopo, e dall'esilio rispiegherà la bandiera im- 
perialista». 


L' Etoile belge parla dell'arresto d'un indivi. 
duo che aveva tenuto discorsi offensivi contro il 
Re dei Belgi ed aveva altresi dichiarato d'essere 
stato designato dalla sorte ad ucciderlo. Lo 
stesso giornale soggiunge po! che l' individuo 
arrestato non è l'autore di certi affissi minac- 
cianti il Re. Allude con questo ad un affisso 





| scoperto a giorni scorsi sul palazzo di giustizia 


di Bruxelles e del seguente tenore: «La legge 
delle scuole è firmata; ora pugualiamo il re 
per Dio e per la patria». 

La questione degli Ebrei in Rumenia si ag- 
grava. Ora è il rappresentante austriaco a Bu- 
karest che tratta ufficiosamente presso il prin- 
cipe Carlo per indurlo a far sì che il Governo 
rumeno eseguisca la clausola del trattato di 
Berlino relativa alla situazione degli Ebrei nel 
priocipato. Si prevede però che anchs cotali pra- 
tiche nono avremo alcun risultato. La Rumenia 
si piegherebbe forse se fosse vero che, come 
scrive da Bukarest un corrispondente della Presse, 
il principe di Bismarck assunse in questa fac- 
cenda «un atteggiamento inflessibile» Oggi il 7e- 
legraphul domanda to scioglimento della Camera 
dei deputati di Bukarest. 


La Tagespost di Graz conferma la notizia 
data dalla N. F. Presse, che il nuovo mini- 
stro austriaco sarà una combinazione incolore. 
Esso darà tempo al partito feudale di discipli- 
narsi. Giunto il momento, il ministero cadrà, ed 
i feudali entreranno in scena, I feudali ripongono 
le maggiori loro speranze nel conteClam-Martinitz, 
che apparisce ai loro occhiun secondo Bismark. 
Clam-Martinitz sarebbe designato ‘a sostituire 
l’Andrassy al ministero degli esteri, 


— La Camera dei deputati è convocata per 
giovedì 17 corr. alle ore 2 pomeridiane. 

L'ordine del giorno è come appresso: 

1. Comenicazioni del Governo ; 

2. Seguito della discussione del disegno di 
legge sulla tassa di macinazione dei cereali ; 

3. Discussione dei bilanci dei Ministeri di 
Grazia e Giustizia, Agricoltura, Guerra, e Marina, 

— I due ex-ministri Mezzanotte e Maiorana 
furono nominati senatori. 

— Le Loro Maestà hanno espresso a una de- 
putazione genovese la speranza di visitare Ge- 
nova prima della fine del mese. 

— Si telegrafa da Roma al Tempo che l'on, 
Doda ebbe un lungo colloquio coll’on. Cairoli. 
L'on. Doda dichiarò all'on. Cairoli che rimaneva 
fermo aî principii che lo indussero al voto del 
3 luglio unitamente ai 159. Deplorò' inoltre che 
si: fosse dato un nuovo motivo di scissura’ nel 
partito, temendo che ciò possa esser ..fonte-di 
gravi conseguenze. È Da 

“—_ Roma 14, ora 9.20 ant. Iersera tardi 
l'on. Cairoli conferiva cori gli on, Depretis e'Fa-. 
rini. È giunto da Palermo l'on. ‘Però À 
ancora qualche esitanza per parte dell'on 
nell'accettare il portafogli del ministero: 
zia e giustizia, ma anche quest'altima’ 

-fu vinta, (Gazz, a 

«— Roma 14, ore 4.20 pom: Il- portafoglio 

della marina è stato offerto all'on. Di. . 














* mente :organizzata. 


1 UDINE 


mostrasi titubante ad accettarlo, È stato riof- 
ferto quello dell'agricoltura all’on. Lovito, che 
di bel nuovo ha rifiatato. Riparlasi di D. Blasio. 

Nelle ore pomeridiane l'on. Cairoli si è recato 
al Quirinale. Dicesi che i sette ministri defini- ! 
tivi giangeranno alle cinque. 

L'on. Cairoli insisterà affinchè la Camera ap- 
provi il progetto emendato dal Senato, provve- 
dendo con un progetto separato all'abolizione gra- 
duale del primo palmento. (Gazz. d'Italia) 


NOTIZIE. TELEGRAFICHE 


Brusselles 13. L’Etoiie belge afferma che 
l’iodividno arrestato non è autore degli affissi 
minaccianti il Re, L’individao tenne discorsi 
offensivi contro il Re; disse che era designato 
dalla sorte ad uccidere Sua Maestà. 

Londra 14. Il principe Gerolamo ricusò di 
vedere |’ Imperatrice. 

Costantinopoli 13. Lo sgombero della Ru- 
melia terminerà alla fine di luglio. Le elezioni 
avranno luogo subito dopo. Riguardo alla Grecia, 
la Porta esita di affidare all’ Inghilterra i suoi 
interessi. Il firmano d' investitura di Battenberg 
è portato da un corriere, che consegnerà pure 
al principe una lettera di Kereddine che gli 
raccomanda specialmente i mussulmani della 
Bulgaria. 


Nuova Yorek 13. Un rapporto ufficiale 
constata a Menfi 6 casi di febbre gialla; tre 
morti. La fuga degli abitanti continua. 

Bucarest 14. Il Romanul accentua il dis- 
gusto di tutto il mondo civile per la proposta 
fatta nella Camera per la soluzione della que- 
stione degli israeliti e osserva che la cecità della 
Camera minaccia di far perdere alla Rumenia 
il doppio di qnanto ha guadagnato nel 1877. 
Il Telegraphul consiglia il governo a scioglier 


la Camera, qualora essa tenga fermo a suoi pro- * 


getti, e a provvedere al bene del paese.i 

Berlino 14. La Post annunzia che nella se- 
duta di sabato del Consiglio federale fu presen- 
tata la proposta di compilare i bilanci per pe- 
riodi biennali. 

Vienna 14. Si assicura che il conte Taaffe 
completerà per ora provvisoriamente il ministero 
con impiegati e in ottobre poi tenterà di com- 
porre un gabinetto parlamentare con uomini 
che rappresentino la maggioranza. 

Zagabria 14. Fino da ieri la città è im- 
bandierata coi segni di lutto. Questa sera arriva 


| a Vienna la salma di Preradovie, accompagnata 


i-dal vescovo Strossmayer e da Paulinovich. 
Nirmnova 14. Lo sgombro dei russi sarà ter- 
minato il 27 corrente. Il tributo della Bulgaria 

alla Porta è stato fissato în mezzo milione. 


ULTIME NOTIZIE 


Vienna 14. Nell'odierna elezione suppletoria 
della prima Curia del grande possesso dellà Bu- 
kovina fu eletto ad unanimità il ministro Stre- 
mayr a deputato al Consiglio dell'Impero. 

Si annonzia alla Presse da Sofia che il prin- 
cipe di Bulgaria vi ha fatto ieri il suo ingresso 
solenne, Diecimila nomini della milizia bulgara 
formavano spalliera. A un discorso del Metro- 
polita il principe rispose in lingua bulgara. 

La Polilische Correspondenz ha da Costan- 
tinopoli correr voce che il Sultano abbia gra- 
ziato Mahmud Damat, che fu esiliato qual go- 
vernatore a Tripoli, e che sia prossimo il suo 
ritorno. Un'altra voce molto dubbia farebbe 
credere che Mahmud Nedim sia destinato a suc- 
cessore dì Damat in Tripoli. 

_ L'arcivescovo Grasselli portò al Sultano uno 
séritto del. Papa, nel quale questi esprime.i suoi 


ringraziamenti e la sua riconoscenza pel conte. - 


guo ‘della Porta nella questione degli Hassunisti, 
‘ Berlino 14. Il Reichsanzeiger pubblica la 
nomina: del ministro dei lavori pubblici, May. 
bàch, a: capo dell'ufficio imperiale per l'ammini- 


strazione. delle ferrovie, e la nomina di Hofmann | 


a” ministro -del commercio; pubblica inoltre i 
decreti che sollevano dai loro posti Falk_e Frie- 
denthal,- conservando loro il titolo e rango di 
sinistri ‘di:Stato, nonchè la nomina di Puttka- 
mer: a:ministro del culto e di Lucius a mini- 
stro. dell'agricoltura. ” 


Washington 14. Il comitato sanitario pren» 
de:misure per impedire la propagazione della 
febbre gialla. A Menfi vi furono due nuovi-casi, 
A Charleston si ebbero 15 morti per însolazione, 
‘ *Momià 14. I nuovi ministri prestano stasera 
giuramento, La: Camera è convocata per giovedi, 

Londra 14. Il Daîty Telegrap dice che la 
Franoia: e l'Inghilterra decisero di ristabilire la 
Commissione: di controllo alle tinanze in Egitto 
secondo: ;1. progeito Goschen e Joubert. I nuovi 
Commissari eserciterebbero non solo poteri definiti, 











‘ ma'sarelibero” rappresentanti della Francia ed 


Inghilterra ‘addetti al Ministero delle Finanze, e 
quin: ebbero ‘funzioni al ‘coperto da ogni 
destituzione, La Commissione avrebbe carattare 
di.istitazione permanente. Bligneres rappresen-' 
terabbe::probabilmente la Francia e Baring l'In- 
ghiiltarra. Il'controllo sarebbe indipendente dalla 
Commissione di ‘liquidazione, che sarà ‘ulteriore 











«. Notizie di Boran, 

7 VENEZIA 14 luglio a 

% 3 Bffeitî pubblici ed industriali. - : 
Rénd..5 0) god. 1 tiglio 1979 da L. 86.80 a LL 88.70 
i :5.00 god. l'genn. 1829 .. " 8835 n 8885 














Pozzi da 20 fravchi 
Bancanote austriache 
Fiorini austriaci d'argento * 


Dalla Banca Nazionate 


Rendita an carta 


a, in argento » 68351 
* in oro » 
Prestito del 1860 " 


Azioni della Banca nazionale, 


‘pa puro perfettamente micio 
JT N j;-Rottagna' al: quintele Lire-20; 
i () sii Sio ci ca 1850) 






















di la 22030 b.È 
20 23925, 23996 
2,30 (— 2,39,) 

Sconto Venezia è piazze d'Italia, . 





n Banca Veneta di depositi e conti com, | 
» Banca di Credito Veneto 


VIENNA dal 12 aglal id i 
fior, | 0595—| 0718 





dette St, di Craf.100va, |, 
Londra per 10 lire stert. si 
Argento si 
Da 20 franchi 
Zeechini 

100 marche imperiali Ì 








Osservazioni metereoi Ogpene: 


Stazione di Udine — R. Istituto. Tecnico, 

14 luglio ore dant.| ore 3 p. 
Barometro ridotto a 0° ° 

alto metri 116.01 sul 

livello del mare m. m. 








ore pi 


7480 | saro | 





Umidità relativa 87 1 
Stato del Cielo coperto misto 
Acqua cadente; 42 Fa) 9% 
( dirozion il W Ai 
Vento ( velocità chil. . d 


219 21,2 

( ( massima 27.4 
Temperatura ( minima 136. 
Temperatura minima all'aperto ‘13.3 


P. VALUSSI, proprietario è Direttore responsabile. 


Termometro centigrado 











Orario della Ferrovia 
Arrivi — 
da Trieste | da Venezia | 
ore 1,12 ant. [10.20 ant. 
» 919 è | 2.45 


n? p 





2.14 aut, 

Chiusaforte - oro 9.05 ant! 
» 2.15 pom. 
» 8.20 pom. 





A togliere ogni falsa interpretazione all 
corsa che il sottoscritto intenda ritirarsi 
proprio Negozio Mode, si rende di ‘pubblica 
gione che quella voce è menzognera. ji; 

Egli non solo continuerà con' quel: Nego: 
tenendolo assortito di tutti gli articoli. néci 
alle esigenze della Moda, ma auzi “fra: po 
giorni aggiungerà al suo lavoratorio' una distial 
crestaia milanese, È 


Udine, 15 luglio 1879. È 
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D'affittare o da vender 
per il p. v. novembre l'OPIFICIO BATTI 


‘RAME in Udine. i 
Per trattare rivolgersi in via Gorghi 





Presso i fratelli Tosoli 
trovasi grande assortimento CARTONI 
SENE BACcHI a prezzi limitati 


CASA D'AFFITTARE 








in Via Tomadini N. 2' 

















3 #16; citi E 
D'affittarsi in Fagagna 
al termine del corrente anno, un Negozio di 
vendita Salsamentaria, Coloniali e 
quori, situato nel centro del paese, 


Per trattative rivolgersi dal sig. Pietr 
Formentini. i L. 
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DAL LABORATORIO CHIMICO ANGELO 
UDINE. — 

Il nome stesso dello Sciroppo da per. sè 
raccomanda all'attenzione weilica:. tralascianiat 
perciò la’ solite amipollosità, sicuri: nella nostra, 
perîetta preparazione è ‘per 


coscienza per la 
pratici. di molte: oitt 


FABRIS . 













risultati che vari distinti 
, Oltennero, 


Unico deposito: in Udine alla Farmacia AN: 
GELO FABRRS via Mercatovecchio, 2. 


‘MAGAZZINO FUORI PORTA. VENBZIÀ 














































ni aresizini 








SITA LIIIZTIEA ISLOASTE TAI 













Le inserzioni dall'Estero pel nostro giornale si r no ( 
de publicité E. E. OBLIEGHT, a Parigi. 21 Rue Saint Marc; 





icevono esclusivamente ] 


esso l'Office principal 
e Londra, 139-140 Fleet Street. 





































N. 655. ‘FINI È i 8 pubb. 
.».@ Municipio di Porcia ? 
AVVISA. 
A tutto 19 agosto venturo, è aperto il concorso, per un biennio ai seguenti 


posti: 
© @) Maestro per la scuola maschile di Porcia, coll’annuo assegno di L. 700 
oli’obbligo della scuola serale o complementare, 

-. 8) Maestra per la scuola femminile di Porcia, colliggavo assegno di L. 550. 
c) Maestra per la scuola mista di Palse, coll’annuo assegno di L. 550. 

Gli aspiranti, produrranno entro il suindicato termine le loro istanze docu- 
:mentate a legge, avvertiti che sarà datala preferenza agli abiltati all'insegna- 
mento superiore. 

Porcia, 10 luglio 1879. 
È Il Sindaco . 
. . Endrigo. ce 
Le paia i 
‘I buoni risultati ottenuti dall’uso dei bagni marini del Fraechia 
‘‘a domicilio han fatto nascere l’idea di poter portare dei sentiti 
fiziali Ja viva acqua dell'onda marina. 
i La possibilità del trasporto, tra:ndola dal Porto Lignano 
T ‘ vida efficacia, e la pienezza dei mezzi curativi, dopo superate molta 
smercio rilevante e col plauso generale. 
Il recapito dell'acqua di mare resta fissato alla FARMACIA 
dal 1 luglio: ai ‘seguenti prezzi: 
-Per un bagno it. L. 3 - Per 12 bagni it. L. 33 


a domicilio. 
immegliamenti in questo genere. di cura, col sostituire ai sali arti- 
. località, che sporgente in mezzo alla marina ne guarantisce la vi- 
difficoltà non scevre di sacrificio, ci impone di far fidanza con uno 
ALLA FENICE RISOLTA, dietro il Duomo, a cominciare 
per i fanciulli prezzi da convenirsi. 


Siosero e Sandri. 


dica (ft) rana 


INA IA (0) rn AN 


". col vero Sale naturale di Mare del Farmacista MIGLIAVACCA di Milano. - 


Questo: sale già conoscinto per la sua efficacia di cui si fa tanto ùso ‘in 
iversi ospitali, è . contraddistinto dalle afghe marine, ricche di Jodio e 
Bromo; sciolto nell'acqua tiepida costituisce un vero BAGIVO DI MARE. 

ose (kilog. 1) per un bagno cent. 40, per 12 bagni lire 4.50 — Ogni 
dose è confezionato în pacchi di carta catramata con relativa istruzione. 
- Rifiutare il non misto alle alghe, e non involto în carta catramate..: 


‘ Jr Udine deposito esclusivo per la Provincia da DE CANDIDO 
NENICO farmacista alla Speranza — Via Grazzano. 


“ INB. All’Albergo d'Italia si troverà deposito per i signori bagnanti. 





Premiato Stabilimento Idroterapieo 





VENA D'ORO. 


(Prov: di Belluno- Veneto) 





“PROPRIBTA DEI FRATELLI LUCCHEATTI 

ahi a Apertura f° Giugno. 

“ Ufficio telegrafico, Posta e farmacia nello Stabilimento, — Nuova 
ala per Je doccie Scozzesi. — Medico Direttore alla cura Vineenzo 
dott ‘Tecchio — Medico Consulente in Venezia Cav. Angelo dott. 
Minieh, | 3 I 
‘Per informazioni e programmi rivolgersi ai proprietari. 


Mi 


















(BAGNI SALSI A DOMICILIO — 
..» . Concessi dal R. Ministero delle Finanze * i 
ie tri alla Società Farmacontica E: 
“Questo-Safe ‘ottenuto dalla ‘spontanea evaporazione dell'acqua del mate:rac 
hide tutti i principii medicamentosi in essa contenniia ) i 
14 Questo Sale è indicato în tutti quei casi în cui riescono utili i bagni: d 
re; come sarebbe la serofola, rachitide, tubercolosi, ecc. ni Meg 
#1 MODO DI USABNE, 










per un istante. il liquido per agevolare la soluzione. 
Dose per un Bagno cent. 30, 
badare alle pessime imitazioni 











462 METRI SUL LIVELLO DEL MARE “to gle 





RALE DI MARE 


i velsa il sale nell'acqua, che segoa ‘éirca 20. gradi di temperatura ‘6 si. 


PER SE CENT. 80 


L'opera medica (tipi Naratovich 
di Venezia) del chimico farmacista 
L. A. Spellanzon intitolata: Pan= 
taigea, la quale fa conoscere la causa 
vera delle malattie e insegna nello 
stesso tempo il modo di guarirle con 
facilità e con sicurezza. Lo scopo del- 
l'Autore è quello di rendersi utile ed 
intelligibile ad ogni classe di persone 
interessando a ciascheduno di cono- 
scere i mezzi di conservare la propria 
salute. 

Si vende alprezzo ridottotanio presso 
lAutore in Conegliano, quanto presso 
i Librai Colombo Coen in Venezia, Zu- 
pelli in Treviso e Vittorio e Martico 
di Conegliano. In Udine presso l'Am- : 
ministrazione del Giornle di Udine. 
TI 
COLPE GIOVANILI 


ovvero 
SPECCHIO PER LA GIOVENTU 
TRATTATO ORIGINARIO 


CON CONSIGLI PRATICI 
contro 













L’'indebolita Forza Virile 


e le Polluzioni. 

Il sofferente troverà in questo 
libro popolare consigli, is(ruzioni 
e rimedii pratici per ottenere il 
ricupero della Forza Generativa 
perduta in causa dî Abusi Gio- 
vanili 6 la guarigione delle ma- 
lattie secrele. È 

Rivolgersi all’autore:. 
Milano- Prof. E. SINGER - Milano 
Borghetto di Porta Venezia n. 12. 


= Prezzo L. 2,50 
contro Vaglia o Francobolli. 
Si spedisce con segretezza. 


In Udine vendibite presso l'Ufficio 
Giornale di Udine: . _ 
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CRESPANO- VENETO 


ALBERGO CANOVA 


condotto da A. BASSETTI 


APERTO DAL i’ LUGLIO. 


In detto Albergo furono fatte in ‘quest'anno molte migliorie da poter m 
giormente soddisfare alle giuste esigenze dei signori Forestieri, i quali troveran 
buoni appartamenti, camere unite e separate, sala con bigliardo, sala con pia 
pranzi alla tavola rotonda, speciali ed alla carta, vetture alla stazione di hi 
sano a tutte.le corse, scuderie e rimesse; il tutto a prezzi moderatissimi. 

Vi è pure Stabilimento di bagni sì nawrali che ferruginosi, come a Doa 
a varie temperature. 

NB. Per la direzione e sorveglianza delle 
li medico Benedetto dott, Prato. 


acque ferruginose fu incaricii 


Ù 
MU 


BAGNO SALSO A DOMICILIO 
Invenzione del Farmacista FRAGCHIA di Treviso 


premiato con Medaglu all Esposizione lialiana m Firenze nel 418G85 
ed a quella Regionale di Treviso nel 1878. pi 





Questo bagno è preparato con sostauze medicinali raccolte in opporin 
stagioni nelle Venete Lagune. Si vende in vasi per adulti e per fanciulli cc 
analoghe istruzioni ed attestazioni delle esperienze fatte bei primari Ospiti 
d'Europa, e dei felici e meravigliosi risultati da oltre 36, ammi ottenuti : 
Italia el all’ Estero. 

NB. Il Bagno Fsucchia non va coniuso cogli altri bagni @ sempli 
base salina, che si smerciano a prezzi vilissimi, né con ultri che 
vantano quati surrogati, e mancano di tuiti quei principi teraper) 
tici che squo propri dell'acqua delle Venete Lagune. E 
















Le commissioni sì ricevono in Treviso presso il Farmacista Kenzo BJ 
netti successore Lracchia, unico ed esclusivo cessionario del segreto e dif 
diritto di fabbricazione, e presso le primarie Farmacie ed-Agenzie di put 

| blicità del Regno e dell’ Estero. sa 


In Wni presso le Farmacie Comessati, Fabris, Filippuzzi e Sandri - Bosero. 






















‘MACCHINE STENOAUTOGRAFICHI 


per fa riproduzione’ di 50 e' 60 copie di rino ‘seritto confo: 


l'originale in brevissimo tempo. ve 


. Ricevuta testà dalla Ditta ANGELO PEBESSINI di Udine una nuova spedizioni 
detta Maechine di perfezionato sistema si lusinga avere, come fin qui,il 
screto esito. ” 

A tale scopo offre la Macchina stenoautografica, con a 








ica medica, dichiarata l'unica. per 
dò avere dalla Direzione della 
La Direzione C. BORGHETTI. 


Infatti chi conosce e 
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. ii Da GIUSEPPE FRANCESCONI librajo iu 
‘Piazzo Garibaldi -N. 15: trovagi ‘un grande 

assortimento’ di libri vecchi e nuovi, monete 
‘ad altri oggofti d'antichità. assume qualua- 
> quo commissione, a prezzi discreti; compra è 
permuta: qualsiasi . libro, moneta; : ‘carta 
2 @PeRO 800; @00, i co 


‘ISCHIADE 











Viene guarita in\.soli tre giorni me- 
diante.il. £; che: da oltre 
= venti ‘anni. si prepara: dal farmacista 
ROSSI: in - Brescia, via ‘del Carmine, 
2860. È pure utilissimo nei dolori Reu- 
.matici, e Artitrici. Molti attestati me- 
| dici neattestano :le. dì: lui. virtù...’ 
‘:Rifiutare totti ‘i vasi che non por- 
tano .la firma del: preparatore, . 


“ Prezzo Ii -® al vaso. 














- macie ‘d’Italia, 


Deposito in tulle ‘le principati Far. 


T7.7 Wino,, 1079 Tipografia G. B. Doretti @ Soci 


sori e istruzione sul modo d’usaria per L, 20. A 
Presso la stessa ditta trovasì. grande assortimento dè carte da letta 
di lutto tutta novità d’ognîi forniato, carte da serivére; dal 
segno eee, i î 
Libri devoti in ogni legatura, stampe e aleografie, regi 
commerciali, e oggetti cancclieria, 















ACQUE PUDIE DI ARTA (Ca 
STABILIMENTO PIETRO GRASSI 


condotto da Carlo Talotti 
Stagione 1879 Apertura 1° luglio 


"Lo stabilimento è situato in bella posizione, nel centro del paese di 
Arta, ed n prezzi convenienti si uffre stanze. benò. arieggiate ‘e’. decente 
mente ammbigliate, cucina nazionale con semplicità e salubrità di vivande 
in relazione alla cura, proprietà e prontezza nel servizio. 

Nello stesso stabilimento è aperto un esercizio di cafà e bottiglieria 

Vetture a disposizione per la ferrovia e.per gite di piacere a modiei 
prezzi. ST 


rnia) 


Camera e vitto .1° classe Lira 6.— al giorno È 
» ‘ I* classe >» 4,50 » o 
NB, Le famiglie composte dì più di tre patsone otterranno: delli 
facilitazioni. ° 2a 
Proprietario e conduttore sì lusingano di essere onorati ‘da molti 
concorrenti come negli anti passati. i 1° 
È PIETRO GRASSI - CARLO TALOTTI 


AVVISO. — 
11 sottoscritto rigeve. commissioni di -calce* viva, qualità ‘perfettissima 
.d otto. delle proprie. fornaci’ di Palazzo vicino alla Stazione ferroviatia di Sag 











Qualunquue commissione..viene: prontamente eseguita,’ Da 
.:. Tiene deposito continuato ; con arrivi settimanali ed anche giornalieri 
in Udine fuori della' porta. Aquiléia, Casa Manzòni,.:' 0-0 = ni 
| DISTINTA DEI PREZZI. 
Udine al quint.-L. 270: 















‘'In magazzino a 









«Alla staz. ferr. di Udine ;- i i 8,50: ; 
î di Codroipo in .»°2,68 per 100 
» «Casarsa “> » 8,980... .id; 
Pordenone ».. + 2,85 A iù Q 


È » 

NB. Questa ‘calco bene: spenta! da un nietro “cubo di volumi” ogni:4 gi 
si a presta ad una rendita del 30:01) nelporiare: maggior sabbia: più di! 
altra. O I AO : > 





| Antonio De Marco Via Aquiteja N. 1 







